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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone 

realmente esistenti è da ritenersi puramente casuale. 
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A mio figlio Daniele,  

ora un angelo di Luce,  

che illumina e riscalda la mia vita,  

gemma preziosa racchiusa 

nello scrigno inviolabile del mio cuore. 
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Introduzione  

E DIO CREÒ GLI ANGELI  

Dio contemplava sé stesso in tutto ciò che aveva fino 

ad allora creato, il firmamento per illuminare la notte 

e l’aurora per accendere il giorno. Scelse nell’universo 

un piccolo globo a cui dare il nome “terra,” un mondo 

secondo i suoi desideri.  

Lo dipinse con i colori dell’arcobaleno. Il verde 

smeraldo di una natura maestosa e rigogliosa, 

l’azzurro di un mare calmo alternato al grigio di una 

giornata piovosa, le placide acque dei laghi dormienti 

e silenziosi, i monti innevati dai fiocchi argentei e si-

lenti, i raggi dorati e luminosi degli astri splendenti, 

l’oro del sole e il rosa dei tramonti.  

Ma sentiva che ancora la sua tela non era completa, 

mancava qualcosa. Essendo puro amore voleva gene-

rare altro amore e così creò il suo capolavoro, la sua 

opera più eccelsa, l’uomo. La creatura in cui versare 
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sé stesso, particelle infinitesimali della sua grande 

Anima.  

Ma si accorse che la Creazione aveva ancora biso-

gno di un’ultima pennellata affinché tutto ciò potesse 

essere preservato e custodito sotto il suo sguardo infi-

nito. Al suo comando il cielo si popolò di creature ce-

lesti di pura luce, GLI ANGELI, per la sua e nostra 

gioia. 

Dio vide che era cosa buona e decise che anche 

l’uomo, dopo aver goduto, sofferto e gioito sulla terra, 

potesse a sua volta entrare nella volta celeste angelica, 

con la stessa luce e splendore degli angeli, e divenire 

uguali agli angeli.  
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